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Perché il Ptì 
a t e t e o 
ambientalista 
M ROMA. l'appuntamento 
4 per le 15 d! sabato 2 3 aprile. 
Il corteo partirà da p l a n a Ese
dra. Quella proalma sarà una 
Kt l lmin t di preparazione per 
Il movimento ambientalista. 
Tra I promotori della manife
stazione contro Il nucleare, a 
due anni da Cernobyl, c'è an
che Il Pel. Renzo Gianotti, re
sponsabile della sezione ener
gia, ha dichiaralo. «Sono tra
scorsi due anni da Cernobyl e 
In Dalla molta acqua e passata 
sotto I ponti. Il risultato del re
ferendum dello scorso no
vembre ha dellnitlvamente 
voltalo pagina. Tuttavia recèn
ti vicende Indicano che c e 
ancora chi si oppone capar
biamente al mutamento. Esse 
s o n o principalmente incentra
le attorno alla questione della 
centrale di Montarlo dì Ca
stro. La sentenza del Tar del 
Lazio e un'altra prova di que
ste opposizioni, c o m e I ritardi 
del governo e dell'Enel nel ga
rantire il trattamento dei lavo
ratori del cantiere sospesi dal 
lavoro». 

Da qui la volontà di nume
rose forze democratiche ed 
ambientaliste di promuovere 
la manifestazione a Roma per 
li s econdo anniversario del di
sastro avvenuto nella centrale 
nucleare ucraina, cui hanno 
aderito il Pel e la Fgci. Non si 
tratto tanto di rievocare quelle 
wttlmane di ansia per l'Euro
pa, di fronte ad una minaccia 
più estesa di quanto si potesse 
Immaginare. Si tratta invece di 
intervenire In una situazione 
nella quale il movimento di 
massa deve pesare sugli orien
tamenti del nuovo Piano ener
getico. 

La segreteria del Pel ha Invi
talo tulle le federazioni e i c o 
mitati regionali «ad operare 
per favorire una ampia parte
cipazione alla manifestazio
ne». 

Gela 
Conflitto 
a fuoco: 
due morti 
M i GELA. Alle prime ore 
dell'alba, nel corso di un con
fuso conflitto a fuoco nel loca
li di tifi panificio, s o n o rimasti' 
uccisi Filippo Alablsio, 27 an
ni, fornaio, diffidato di polizia, 
e Vincenzo Di Giacomo, un 
predludlcato di 24 anni. Pare 
si sia trattato di un regolamen
to di conti al danni del fornaio 
si suppone accusato di aver 
fornito agli Inquirenti Informa
zioni relative ad una lunga se
rie di omicidi compiuti nella 
cittadina. Alle 3,30 • questa la 
ricostruzione dei fatti offerta 
dal carabinieri - Filippo Alabl
sio stava Iniziando a lavorare 
assieme ad altri dipendenti. 
Era armato perché, pare, sa
peva di essere nei mirino degli 
assassini. Vincenzo Di Giaco
mo, accompagnalo da un 
complice, Rocco Brenlino, 
c o m e lui a volto coperto, è 
entrato nel panificio armato di 
fucile a canne mozze e facen
dosi scudo di un operalo del-
l'Erochem, Giuseppe Bonan
no, prelevalo poco prima, 
mentre rincasava d o p o aver 
partecipato alla veglia funebre 
del padre. Fuoco a bruciape
lo.' Alablsio, colpito a morte, è 
riuscito ad Impugnare la pisto
la, a uccidere Vincenzo DI 
Giacomo, a ferire gravemente 
al col lo il Brenlino e a colpire, 
solo di striscio, il Bonanno. 

Giovanni Paolo II 

Ieri il Consiglio dei ministri 
ha deciso ufficialmente 
la sospensione dei lavori 
nel x&itiére dell'isola nucleare 

Ora si apre il problema 
della scelta. Quercini: «Il Pei 
considera meritevole «d'attenzione 
la formula del gas metano» 

Montaito via alla riconversione 
Il Consiglio dei ministri ha deciso ieri la sospensio
ne dei lavori della centrale nucleare di Montarlo e 
ha incaricato il ministro Battaglia di assumere tutte 
le Iniziative necessarie, in attesa di provvedere agli 
accertamenti tecnici, economici e di impatto am
bientale relativi alle scelte di riconversione. Giulio 
Quercini ribadisce che per Montalto considera 
«meritevole d'attenzione la riconversione a gas». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

rat ROMA. Brevissima riu
nione del Consiglio dei mi
nistri - in tutto quaranta mi
nuti - nel corso della quale 
è stata presa una sola deci
sione: sospensione dei lavo
ri della centrale di Montalto 
e incarico al ministro del
l'Industria Battaglia di assu
mere le iniziative necessa
rie, in attesa di provvedere 
agli accertamenti tecnici, 
economici e di Impatto am
bientale relativi «Ile scelte di 
riconversione. La proposta 
è stata formulata da De Mita 
e approvata all'unanimità. 
Col nucleare, quindi, Mon
talto ha chiuso - si può spe
rare- definitivamente. 

Il ministro Battaglia, che 
nel precedente governo 
aveva fatto di tutto per ria
prire il cantiere e portare 
avanti la centrale nucleare, 
ha dichiarato ai giornalisti, 
al termine della riunione, 
che il Consiglio ha adottato 
la «inevitabile e necessaria» 

decisione discendente dal
l'accordo programmatico e 
cioè la «sospensione dei la
vori» della centrale di Mon
talto, Ora si tratta - ha ag
giunto - di garantire la so
spensione e svolgere una ri
cognizione di profilo tecni
co perché la riconversione 
dell'impianto sia la «meno 
antieconomica possibile». 
Sempre secondo Battaglia 
le valutazioni tecniche si po
trebbe!» compiere' entra 
metà maggio e. quindi, per 
quella data, avere la conse
guente decisione. 

«Bisogna decidere presto 
e bene - ha dichiarato Giu
lio Quercini, responsabile 
della commissione Attività 
produttive e membro della 
direzione del Pei - I costi 
rischiano di crescere di 
giorno in giorno. Se sin dal
l'Inizio si fosse tenuto conto 
dei referendum - ha spiega
to Quercini - si sarebbero 

Veduta del cantiere della centrale termonucleare di Montalto di Castro 

risparmiati tanti soldi ed evi
tate tensioni sociali». Per 
Quercini la proposta conte
nuta nel programma De Mi
ta (riconversione subito e 
pòi in futuro nucleare) è 
un'assurdità. Per Montalto il 
Pei considera «meritevole 
d'attezione la riconversione 
a gas» - ha detto ancora 
Quercini - perché il nuclea
re è da escludere, il carbone 
mal si concilia con la vicina 
centrale di Civitavecchia, né 
può andar behe la soluzione 

polivalente». Non resta 
quindi che «attrezzare nel 
più breve tempo possibile 
un progetto di riconversio
ne modulare gas-metano», 
Poi si tratta di «valutare se è 
più conveniente mantenere 
l'attuale capacità a 2mila 
megawatt - continua Quer
cini - o disporre una centra
le più piccola». Occorre pe
rò porsi la questione dei 
3800 operai e tecnici che la
vorano direttamente o indi
rettamente all'isola nuclea

re. «Noi crediamo - ha con
cluso Quercini - che costo
ro possano essere impiegati 
nei lavori di riconversione 
della centrale sostitutivi del 
nucleare». 

Ieri i lavoratori' di Montal
to hanno ricevuto la busta 
paga con una decurtazione, 
in media, di 150 mila lire per 
la mancata corresponsione 
di alcune indennità legate 
alla presenza. «Adesso - di
ce Umberto Dragone, mem
bro del consigllffdi ammini

strazione dell'Enel - ci 
aspettiamo che il governo 
formuli la proposta e il pro
getto relativo alla riconver
sione. Per Montalto esiste 
un progetto di riconversio
ne a gas metano e mi sem
bra af momento - dice an
cora Dragone - la proposta 
migliore e la più ragionevo
le. E poi per Montalto resta 
aperta la prospettiva nuclea
re "a sicurezza passiva"». Il 
vizio nucleare, come si ve
de, è difficile da estirpare. 

Milano, è stata violentata per un'intera notte 

Stuprano e minaccino ragazza 
Lei li fa arrestare 
Stuprata per quattro ore, picchiata e minacciata cori 
un coltello. Protagonista di questa'nuova storia di 
violenza, una .ragazza di 14 anni di Milano che alla 
fine ha trovato la forza di denunciare i suoi aggresso
ri. Che nel giro di poche ore sono stati individuati e 
arrestati. Si tratta di un giovane «balordo» già finito In 
galera per aver sparato ai lampioni e di un suo amico, 
un «violento» del Quarto Oggiaro. 

LUCA FAZZO 

M MILANO. Quasi quattro 
ore, chiusa tra le quattro pa
reti di una stanza al Quarto 
Oggiaro, nelle mani di due 
ragazzi «scatenati». Per Lu
cia C, quindici anni appena 
compiuti, una mattinata di 
vacanza volontaria da scuo
la (una «blglata», si direbbe 
a Milano) si è trasformata in 
un dramma che chissà 

3uando riuscirà ad uscirle 
alla mente. Alla fine, quan

do Lucia è riuscita finalmen
te ad arrivare all'ospedale di 
Niguarda, i medici non han
no potuto fare altro che ri
scontrare sul suo corpo di 
ragazzina minuta i segni di 
uno stupro, doppio e bestia
le: «Segni di violenza in 
prossimità della vagina e del 
retto», dice il referto, e il si

gnificato è fin troppo chia
ro. 

Il dramma di Lucia è co
minciato la sera prima, in 
una casa di tranquillo deco
ro popolare a Precotto, a 
poche centinaia di metri dal 
confine tra Milano e Sesto 
San Giovanni. Tra la ragazzi
na e il babbo, un autotra
sportatore, scoppia un liti
gio, forse parte una sberla. 
Sembra un litigio dei tanti 
che affollano i rapporti tra 
un'adolescente e i genitori: 
d'altronde Lucia è proprio 
una ragazzina come tante, 
ha avuto qualche problema 
a scuola, adesso e Indietro 
di un anno e fa la terza me
dia alla scuola statale del 
quartiere. Ma per il resto 
nulla la distingue da milioni 

ai «ye ±fàm*$pm. 
minuta. Sufrhòmenrò'ir liti
gio sembra 1(0)10,11. Ma, a Lu
cia evidentemente é rimasto 
qualcosa in gola e l'indoma
ni mattina decide di mettere 
in atto la sua piccola vendet
ta. un giorno di vacanza in 
pio, anche se la giornata 
non è bella, c'è un cielo di 
piombo che minaccia piog
gia. 

Lucia esce di casa come 
tutte le mattine, ma invece 
di andare verso scuola va in 
viale Monza, alla fermata di 
Precotto del metrò, e pren
de il treno verso il centro. 
Qui comincia a gironzolare 
fin quando sul gradini di 
piazza del Duòmo incontra 
quello che sarà uno dei suoi 
torturatori: Rodolfo Gian-
notti, ventiquattro anni, «ba
lordo» periferico. L'ultima 
volta è finito in galera per
ché sorpreso a sparare sui 
lampioni del quartiere. Ro
dolfo convince in qualche 
modo la ragazzina a seguir
lo, la porta al Parco Sempio-
ne, le fa fumare qualche spi
nello di hashish. Lucia va ra
pidamente in «bambola», il 
balordo se la porta dietro 

tutto il giorno. Fin quando 
arriva lasera e si apre il capi
tolo più buio: Giannotti in
contra un amico, insieme 
caricano la ragazza su una 
Ritmo blu. La portano a 
Quarto Oggiaro, in via Les-
sona: qui, in uno dei caser
moni costruiti dal Comune 
negli anni Sessanta, abita 
Oronzo lineila, ventisei an
ni, nato in Etiopia da padre 
italiano e madre indigena. 
Alle spalle ha una breve ma 
intensa vita da violento, 
comprese le percosse al pa
dre e una solida fama in 
quartiere. Assieme si avven
tano sulla fanciulla, abusano 
di lei in ogno modo immagi
nabile. 

Quando sono stufi le 
piantano un coltello alla go
la per farle capire cosa suc
cede se parla. Ma appena 
uscita Lucia trova un moto
ciclista, si la dare un passag
gio, incontra una Gazzella 
dei carabinieri. Le indica
zioni sono chiare: in via Les
sema, mentre dorme, viene 
arrestato Tinella. Pochi mi
nuti dopo, sulle sue stesse 
indicazioni, tocca a Gian-
notti. 

Consiglio di Stato 
«boccia» Galloni 
sul contratto scuola 
MROMÀ.IICons l« i i o ,d lS ia - , 
to ha dato ragione alto Snals e 
torto^al governo. De tjj itae , 
Galloni dovranno aprire sùbi
to le trattative per u rinnovo 
del contratto-delia scuola. La 
decisione è stata presa dalla 
sesta sezione del Consiglio 
che ha respinto l'appello del 
governo contro l'ordinanza 
del Tar del 2 marzo scorso 
c h e aveva ordinato l'avvio del
le trattative. La sentenza di ieri 
afferma c h e «nel comporta
mento delle organizzazioni 
sindacati sussistono le condi
zioni per dare avviò al proce
dimento previsto dàlia legge 
sul pubblico impiego, che sta
bilisce che le trattative devo
n o iniziare almeno otto mesi 
prima della scadenza dei pre
cedenti accordi e . c h e entro i 
quattro mesi successivi devo
no produrre ipotesi di accor
do». Termini abbondante
mente superati. Dunque il go
verno, e s s o sì, è fuorilegge. Lo 
Snals ovviamente grida vitto
ria e sottolinea'Che qualora il 
governo persistesse nel suo 
atteggiamento sarebbe neces
sario ricorre alla nomina di un 
«commissario ad acta». 

Per la Cgll la sentenza è la 

conferma giuridica di un dato 
politicò. Elio Bergamino, vice-

tegorfà', afferma -che quanto 
pnma le inadempienze vanno 
corrette» e annuncia che lune
di partiranno dai sindacati 
della scuola e dalle confede
razioni lettere per il presiden
te del Consiglio per «verificare 
quali riforme e quali investi
menti, si vogliono fare per il 
rinnovo del contratto». 

Sulle gravissime responsa
bilità del governo, che lascia 
marcescire il problema della 
scuola, è intervenuto ieri An
tonio Pizzinato. Il segretario 
generale della Cgil, ripren
dendo una sua dichiarazione 
rilasciata nel corso di un'Inter
vista a «Retequattro» che an
drà in onda mercoledì prossi
m o ma che è stata anticipata 
dalle agenzie di stampa, preci
sa che «sul governo ricadono 
le responsabilità dell'attuale 
crisi della scuola e dell'insod
disfazione di tutti i suoi prota
gonisti, dal lavoratori agli stu
denti. alle famiglie. Invitiamo 
tutti - afferma Pizzinato ~ al 
rispetto delle attuali regole 
del conflitto sociale che I sin
dacati confederali rispetta
no». 

Grandi preparativi (e grandi spese) a Verona per l'attesa visita del Pontefice 
Ma c'è qualche polemica anche in casa cattolica: per CI si è puntato troppo sulla mondanità 

Arriva il Papa, un miliardo di addobbi 

.aajj VERONA. Cosa faranno 
quegli operai c o n la fiamma 
ossidrica chini sui tombini del
le vie del centro, accompa
gnati dalla polizia? Sigillano ie 
grate, che a nessuno venga in . 
mente di collocarvi sotto del
le bombe. E tutte quelle ruspe 
sulle strade di Negrar e Spiaz
zi? Asfaltano, allargano, rad* 
drizzano I tratti più tortuosi, 
*per evitare s cos se al Papa». 
Oggi e domani Giovanni Pao
lo II è a Verona, due giorni di 

Per Comunione e Liberazione è «un'occasione 
perduta», troppo puntata sulla mondanità. Perfino 
il Gazzettino l'ha paragonato ai viaggi «della zarina 
Caterina». E la visita che oggi e domani Giovanni 
Paolo II compie a Verona, settantunesima della 
serie italiana. Comune e Regione hanno stanziato 
più di 800 milioni per ripulire le strade, per addob
bi floreali, bandiere, palchi e maxi schermì. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

continui incontri e sposta
menti, il suo primo viaggio ita
liano di quest'anno. L'occa
sione è fornita dalla solenne 
beatificazione di due preti ve
ronesi. don Giovanni Cala
bria, morto nel 1954 e d o n 
Giuseppe Nascimbeni, morto 
nel 1922. Il primo ha fondato 
una «pia opera a sollievo degli 
infermi» e l'Ordine dei Poveri 
Servi e delle Povere Serve del
la Divina Provvidenza. Il se
condo, le «Piccole suore della 

sacra famiglia», oggi sparse 
per il mondo in 1400. Il Papa, 
oltre alla beatificazione in sta
dio, visiterà l'ospedale gestito 
dalla pia opera a Negrar, farà 
una puntata al santuario della 
Madonna della Corona, si in
contrerà con le categorie 
«produttive» ali'Agricenler 
della Fiera e con i giovani in 
Arena. La macchina che si è 
messa in moto per la visita ha 
fatto storcere il naso a parec
chi. Città «off-limits* per due 

giorni. Spese giudicate ecce s 
sive - so lo di soldi pubblici 
quasi un miliardo in sistema
zioni stradali, addobbi, palchi, 
maxi schermi - e qualche ca
duta di gusto. Come l'annun
c i o compiaciuto dell'assesso
re democristiano alla Cultura 
Maurizio Pulica, coordinatore 
delle manifestazioni: «Gli in
dustriali offriranno al Papa 
100 nuovi posti di lavoro per i 
disoccupati veronesi» (poi 
l'Associazione industriali ha 
smentito). O c o m e i grandi 
annunci pubblicitari predispo
sti dalla Cattolica assicurazio
ni. che presenta una nuova 
«polizza multirischi per la par
rocchia-, o dalla Cassa di Ri
sparmio veronese: una foto di 
San Zeno, patrono della città, 
sopra alla scritta latina «Pecu
nia si uti scis anelila est - si 
nescis domina» (il denaro, se 
lo usi bene, è tuo servitore, 
altrimenti è il tuo padrone). In 

compenso, le affissioni comu
nali hanno discretamente co
perto per tempo i 200 manife
sti viola dell'Arci-gay, che sa
lutavano il Papa «come noi 
predicatore dell'amore tra gli 
uomini». L'Arci-gay ha anche 
chiesto un incontro col Ponte
fice. Senza sperarci, ovvia
mente. Ma ìl cerimoniale ha 
preparato ugualmente un col
po a sorpresa. Nell'ospedale 
di Negrar Giovanni Paolo II 
sarà accolto da quattro pa
zienti, fra i quali Pedro Franci
s c o Mundo, 21 enne soldato 
angolano del marxista Mpla, 
ricoverato qui per ricostruire 
la mandibola distrutta da un 
co lpo di mitragliatrice. A prò* 
posito; anche il Pei ha stampa
to 8mila pieghevoli, «comuni
sti e fede religiosa» per stimo
lare un confronto c o n i catto
lici. ricchi di citazioni da Ber
linguer ad Occhietto. La visita 
ha mobilitano un'organizza

zione robustissima: 300 vigili, 
300 volontari per il traffico, 40 
medici, 200 infermieri, 50 au
tisti. 36 ambulanze, vari posti 
di rianimazione so lo in città. 

L'elicottero di Verona 
Emergenza seguirà costante
mente il Papa. La Protezione 
civile si è mobilitata soprattut
to attorno al santuario della 
Madonna della Corona ( è ag
grappato ad una parete roc
ciosa verticale, c'è il concreto 
rischio che qualcuno tra la fol
la precipiti nel vuoto), ma è 
anche arrivata a pianificare 
l'uso della Fiera in c a s o di un 
qualche «disastro collettivo». 
Chi resta scontento di questa 
visita? Don Gino Oliosi. leader 
locale di Comunione e libera
zione, c h e la giudica tutta 
puntata sul cerimoniale, 
«un'occasione perduta» di ri
flettere su quando Verona era 
il fulcro del sacro romano im
pero, e sull'attualità di tutto 

ciò. I titolari del ristorante «12 
apostoli», ai quali - per l pran
zi del Papa in seminario - è 
stato preferito l'Istituto alber
ghiero. Per Io stesso motivo 
l'Associazione dei sommelier, 
della quale Giovanni Paolo II è 
socio onorario dal 1981. Pei 
ragioni più serie 1 vescovi del 
Friuli-Venezia Giulia, l'unica 
regione d'Italia, col Trentino, 
mai visitata dal Papa. Lo invi
tano regolarmente ma - si so
n o lamentati - lui finisce sem
pre' in Veneto, chissà perché. 
Tra i più emozionati, invece, 
suor Barbara, una religiosa 
polacca oggi impegnata a Bar
dolino, che conosce bene il 
Papa. Sul settimanale diocesa
no ha ricordato gli anni di Cra
covia, quando Carol Wojtyla 
visitava regolarmente il suo 
convento: «Sbirciava dietro i 
tendaggi della lavanderia», 
dov'erano appesi gli Indu
menti delle suore, «e sorride
va dei nostri visi imbarazzati». 

Nel paese sardo più povero 

«Vói donne non ce la Ètte» 
E il sindaco 
fa chiudere il cantiere 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

M O L O M A N C A 

• • CAGLIARI. Sebastiano 
Sannio, commerciante «festa-
daco democristiano di Onanl, 
ha cercato di farle desistere 
(in dal primo momento. -Piaz
zare pali e trasportare pesanti 
reti metalliche n o n * un lavo
ro da donne... date retta a m a , 
tornate a casa» vPol i «consi
gli» si sono trasformati in pa
role grosse e d è cominciato 
un vero e proprio boicottag
gio contro le otto ragazze ap
pena assunte. «Il primo giorno 
di lavoro - racconta Giuliana 
Bundone. 31 anni, la più gran
de delle otto - ci slamo pre
sentate al cantiere In perfetto 
orarlo, con un auto noleggiata 
privatamente, visto c h e I am
ministrazione aveva rifiutato 
di mettere a disppsizionei suoi 
mezzi. Ci hanno accolto c o n 
delle parole di sfida: visto c h e 
ci tenete a lavorare, ci hanno 
detto, vi faremo crepare dalla 
lattea... Il lavoro si era duro, 
ma sarebbe bastato utilizzare 
un trattore o qualche altro 
mezzo a disposizione, c o m e 
avviene del resto nei cantieri 
dei comuni vicini, per render
lo più agevole. In ogni c a s o 
noi abbiamo lavorato s o d o Ira 
gli insulti e le derilioni. Poi c i 
si 4 messo un temporale, e ab
biamo dovuto interrompere: 
nel campo non c'era neppure 
un posto dove ripararsi». 

La cosa non è sembrata ve
ra al sindaco che il giorno do
po ha annullato le assunzioni 
per «autollcenziamento». Via 
con le nuove chiamate all'Uf
ficio di collocamento: ma, 
sorpresa, tra gli otto nuovi av
viati, sei sono ancora una vol
ta donne. A questo punto la 
soluzione e «obbligata.: il 
cantiere, appena aperto, chiu

d e In attesa di «tempi miglio
ri».; 

•Un atto assolutamente Me-

Sturno e discriminatorio», c o 
la decisione del primo citta

dino di Onanl è stata giudicata 
dalle organizzazioni sindacali 
cui le ragazze si sono Imme
diatamente rivolte per denun
ciare l'accaduto. L'Ispettorato 
dei lavorò ha denunciato II ca
i o all'Ufficio provinciale di 
Nuoro, ipotizzando la viola
zione di tre leggi: quella sulla 
parità tra uomo e d o n n i nel 
luogo di lavoro (la 903) , quel
la sul collocamento ordinarlo, 
e quella regionale per l'assun
zione del giovani disoccupati 
nei cantieri scuola, 

Quasi certamente Mende-
ranno In campo anche gli am
ministratori regionali. I 74 mi
lioni stanziati per l'apertura 
del cantiere e l'avvio al lavoro 
del giovani disoccupati di 
Onanl provengono infatti dal
le casse regionali. «Altrove -
d i c o n o alla Camera del lavoro 
di Nuoro- questo tipo di inter
vènto è servito ad immettere 
centinaia di giovani nel mon
d o del lavoro, anche w per 
periodi limitati, E assurdo «he 
proprio a Onanl, il paese stati
sticamente più povero della 
Sardegna, si sprechino I io idi 
in questo modo». 

E II sindaco? Risentito par 
la pubblicità negativa oh» ha 
avuto il caso, il d e Sannio li» 
rifiutato di tornare sul tuoi 
passi, Ai sindacati ha detto 
c h e più In la propórr» l'ajpeiw-
ra di un cantiere «più adatti» 
alle donne». Intanto pare c h e 
la recinzione del terreni c o 
munali sarà alfidata ad una 
cooperativa di muratori. Uo
mini, naturalmente. 

1 D NEL PCI I 
I deputati comunisti tono tanuti ad «tiara prosanti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alta caduta di martadi 19 aprila alla 
ora 17. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei daputati comunjati è convocata par 

martedì 19 aprile alla ore 18.30, 

• • * 
L'assemblea dei-gruppo del sanatori comunisti è convocata par 

mercoledì 2 0 aprila alle ora IO. 
Manrfèstat tonl . Sabato: G. Andfcie, Castafsardo (Sa); G. Bar» 

llnguer; Rrminl; Q. Chinante, Ancona; G. Chlafonwntt* Ta
ranto; M. D'Alema, Bari; P. Fassino, Torino; L, Guarni t i , 

, Qutr tù (C«l: P« ingraò, Catania; L. Lama, Mantova; A. p -
nucicl. Cascina; M . Vantura, Cosenza; A, Boldrini, Torino; N . 
Canatti. Limona (Cn); E. Ferraris, Rimini; S. Guravini, A c a r » 
(Na); R.Muaacchio, Piacenza; D. Novell), Livorno-M. Carra
ra; M. Serafini, Rimini; M. Stefanini, Cremona; U. Velerà, 
Lettre Signa. Domenica, G- Berlinguer, San Benedetto; ' Chiaro-monta, Taranto; P, Fassino, Ferrara; L. Trupla, Vigorto 
<Vr); M. Vantura, Cosenza; L. Libertini, Chjvasao (To); D. 
Novelli, Nichelino (To). 

Il presidente la direzione i compa-

Siii tutti della Fondazione Gramsci 
i Roma partecipano commossi al 

dolore dei familiari del Partito co
munista [(aliano e del movimento 
operaio ed antifascista per la scom
parsa di 

CAMILLA RAVERA 
forte esempio di dedizione alla 
causa dei lavoratori e della liberi' 
«ione della donna. 
Roma, 16 aprile I98B 

Le Presidenza, le compagne e I 
compagni dell'INCA nazionale por* 
gono alla famiglia Rama e alla Di
rezione del PCI le più sentite e 
commosse condoglianze per la 
scomparsa della compagna 

CAMILLA RAVERA 
Rimane nel cuore delle donne e dei 
lavoratori come simbolo della lolla 
contro il fascismo, per la libertà, la 
democrazia e 1 emancipazione 
femminile. Rinnoviamo in questo 
momenio di dolore il nostro impe
gno nella lotta per un mondo più 
giusto e migliore al quale Camilla 
ha dedicato la sua vita. 

La Presidenza 1NCA nazionale 
Roma, 16 aprile 1988 

I compagni degli Editori Riuniti si 
uniscono al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 

CAMILLA RAVERA 
e ne ricordano l'esemplare vita di 
militante e i libri che rappresentano 
un documento insostituibile per ie 
nuove generazioni. 
Roma, 16 aprile 1988 

Peppe e Elisabetta e i suoi piccoli 
amici Luigi e Elsa Fiumara, si asso
ciano al dolore di Gabriella e di 
tutti I compagni che hanno amato 

CAMILLA RAVERA 

Roma, 16 aprile 1968 

Tante generation! di comunisti si 
sono avvicendate In una storia 
aspra e tortuosa, il presente è Incer
to, eppure 

CAMILLA 
anche per no), giovani comunisti al
le soglie del Duemila, la tua storia 
ha un senso: ci insegna che si può 
essere rivoluzionari con dolcezza e 
serenità; che una vita spesa per l'e
mancipazione dei più deboli da un 
senso alla nostra umanità. Grazie, I 
giovani comunisti fiorentini. 
Firenze, 16 aprile 1988 

Le compagne e t compagni ««ella 
Federazione del Pel di Torino ricor
dano con affetto e rimpianto lindi* 
mcniicabìle compagna 

CAMILLA RAVERA 
fondatrice del partito, per lungo 
tempo dirigente de) Pei torinese,li-
gufa fondamentale della nostra de* 
mocnuia e per la storia dell'eman-
clpaikme delle donne. 
Tonno, 16 aprii* 1988 

I giovani comunisti di Torino espri
mono il proprio cordoglio per le 
perdite della compagna 

CAMILLA RAVERA 
figure esemplare di donna 3 di diri* 
gente comunista. In sua memorie 
sottoscrivono per l'Unità, 
Torino, 16 aprite (988 

Il Gruppo Consiliare del Pei de) Co
mune dì Torino ricorda la compa
gna 

CAMILLA RAVERA 
cittadina onoraria di Torino, conti* 
liete comunale dal 1946 al 1991. 
Fondatrice del Partito, protagoni
sta della storia dell'antifascismo e 
del movimento operaio torinese. 
Torino, 16 aprile 1988 

ALMA SABATINI 
Continueremo a vivere con te la 
passione comune che ci muove 
nella vita di tutti i giorni, seguendo 
una rotta ideale che donne come te 
aiutano a tracciare nella mappa dei 
desideri e degli impegni. Continue-
ri a vivere con noi un'amica e una 
compagna, Centro documentazio
ne e studi sul femminismo. 
Roma, 16 aprile 1988 

Ad un ceno punto della nostra atti-
vita ti abbiamo incontrata ed insie
me abbiamo scavato nella memo
ria del femminismo. Tu ci hai aiuta
to a farci sentire - con storie diver
se, singole e di gruppo - urta cosa 
sola nel movimento che afferma 
con sempre maggiore orgoglio « u-
curezza la differenza sessuale. 
Grazie 

ALMA SABATINI. 
Lidi romana La Goccia 
-Roma. 16/4/1988 

In memoria di 

GAETANO PAGLIARO 
la moglie, la sorella e tutti I parenti 
con tnlinito rimpianto. 
Grottammare (Ap), 16 aprile 1988 

6 l'Unità 
Sabato 
16 aprile 1988 


